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OGGOTTO:
r0.06.20i8 .

Ill.ùe Aùtoriîà,

con la presente il so!|oscritto - procl6mato Sindaco il giomo undici dello scorso mcsE di grugro'

inteùde solìopofie alla oorlese attenzionc delle SS.LL.la RtltLzione d! cui in oggeno' oltèrenle la

gesùone econoriico iìnanziaria del Comule di Condofuri. affìnchè sla velincata l'eventuaie

sussistenza di rcsponsabilità comesso alla violaziole di disposizioni di legge che disciplinano la

gesrione delle rispne puhbliche nonché la cortetta elabofaziote delle scrittue contabili degìi entì

locali, 
:

Condofurì li, 31.10.2018

Con Osservanza
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I, PREMESSA

L'esígenzq. dí elaborare una relazione ,canoscítíua, circa lo stato
emnomía/f.nanzíaio del Comune sí impone ínnanzitutto per utTa questioùe d.í
trcLsparenza: in coincidenza con I'inbío del mandato amminístratiuo itèngo quanto
mai daúeroso mettere í cittadini a conoscer'za della reaLe cond.izione economica in a)i
uerca I'Ente, al netto della perniciosa - e ín alcuní casi dauuero stuccheuole-
propaganda politíca.

Ví è, poi, una non second.aia qrcstíone dîfereùte Id responsabíIítà: sin dal
giomo successívo alla procLo.mozíane deglí eletti, aa)enuta l'1j gíugno u.s., Ieggendo
la posta iù aîiuo mi sotuo reso coùto che il Comune era grauati da un pesante stato
debitorío, indÌcatore sintoma,tico dello. sussistenza di situazioní dí squilibrio
strutturale non adeguatamente evidenzíate negli ultimi anni. E' dpparso subíto chiaro,
insomma, che qualcosa non quad,raúa e che, quiftdi, era opportuio procedere can un
attenta rÉcontro deglí atti di bilancio.

A beù uedere, Ia relazione si è resa rlecessaia anche per un motiuo unenare:
noi ùogliamo mettere íl punto su tutto quelto che è accaduto fiio ad oggi; vogliamo faripatlírc Condolui olfrendoglí una prospettioa di crescitl satdamenté ancorata alta
ueità per come essa emerge dalla docuÍLentazione inuenutq e daIle in"fonnazioni
assunte presso Le strutfite ammíftistratiue ínteressate-

Posto ciò, occoîe precisare che la pregnaùte @ttiuità di tr(Bpavenza, aùùíat!7
con Ia pubblica-zione sul síto istítuzíonale dell'Ente dí atti che atteahno, al dí la di
ogni piu ragío\euoLe dubbio, Ia grauità della situazíone debítoàa, ha irconLrato molti
ostacoli tra í quali sí annouerana le continue difJide a non pro,seguire oltre (con la
pub_blícazio\e di documenti regolarmente acquísiti aI protocolto deII'ErLte) d.a parte
dell'ex sínd.aco Auu. Mafici. A tal proposito ammetto che mí spíace non auer not6,to
neL mio predecessore Ia stessa perseueran2a ladd.oue, inuece, c'era da porre imedia -
magari a mezzo dí sane polítiehe di gestione- alle innumereuòIi d.isfitnzioni
amministratiue che da anni saÍîocano i cittadini.

InutíIe star quí ct sottolíneare che ho rispedito aI mittente le pressioni a ùon
pubblicare: la trasparenza è la catlína di tomasole per I'Amminisìrazione che mi
orLora di rappresentare e su questo, è berLe sí sappia, non faremo scorlti cL nessÙrlo. I
cittadíní hanno dírítto @d essere inform@ti ed íl síto ístítuzioftale d.ell'Ente serue
(anclÉ) a questo. Se poí Ia pubbtic(Eione di atti e documenti pubblici imbaro2,za it tal o
tal altro a noí poco ímpolta.

. La rappresentazione tratteggíata nelle pagine seguentí, aîicchita d.a prospefti
nassu4tiri è quindi íI prodotto dell,approÍondita analisí-stoÀco/ docllmentale condotta
allo scopo di raffi.gurare un,quadro conoscítiuo' d.ello stato di salute d.elLe finanzecomunali redatto sulla base dí elementi quanto maí cerli ed inoppugnabili.

Le isulfanze eÍterse al terrníne dell'attíuítà icognitiùa lelineano un quad.ro
d.'insieme eslremamente deteriorato che iftcide negatíuameftte sulle oppoiunitòt dj
s.t,iluppo socio-economico del paese. La candizíone dí'd.efrcítaàet; strutturale,,
d.eterminatasì fo/malmente aL culmine d.ei cin4ue @nrri e sei mesí che hanno uisto aIIaguida deL comune |Amministroziane Mafrici e della quale non u,è tracc@ ne areloznne di flne mandato, comparta rícadute negatiue pure sulla co{1acitd
assutlzionale dell'Ente, ora fortemente depotenzíata.

Cíò nan di meno, è bene sí sappia clÉ ftoi non íntendiamo suentoLare questa
bandiera al.la stregua di un alibi per iI îuturc: siamo conuíntí, infatii. di nu""rr. o
nsolle.ùare le sorîi di CondoJuri anche se penalizzati in p.útenza d.all,hand.icap d.ei

Reta:ir)tu ttlla siùtt.k,ltJìttuù:idri.t.tcrcorúthe dì condútrti ara data /ì inÌclrìancntodtltn,,o,i,,i,r,u.,u,. tn,,n 
\-



E uero, c'è iL rischio concreto che 10 stock debitoio - íI quale ueleggia ormar su
ciJre molto alte- possa Îungere da elemento steilizz@nte delle politiche amministratiue
e propio per eúítare tale circostanza, o eúenti ancora più traumatici quali la
dichiaruzíone di dissesfo rtnanziario, chiediamo ai cittadiní tutti dí sosteftere
l'Ammínístrazíofte nell' azione di rísaftameftto.

A far data dal 2014, infatti, per rtpíanare íL debito (anch.e quello gíà esístente
aI 31.12.2012) sí è fatto ricorso all'antícípazíone di liquídità ex D.L. 35/2013 e
102/2013: iI 16 WIío 2014 I'Amministrazione Mafàci ha chiesto alla Cassa Depositi
e Prestiti un'anticípaziane di eoftplessiui € 2.216.350,22 che - sommati a quaftto già
precedentemeùte àchiesto in data 10.06.2013 - îa\no si che ai cíttadíùí di Cardofun
tocchi pagare quasi un milíone di Euro pet interessí, per I'esattezz@ € 952.298,16. In
pratica, Jíno al 2043, pagheremo ogní aù\a una ratd (quata per imborso del capitale
+ ínteressí) di € 1 17.ao0,04 su quei debiti!

Vedremo a breÙe come, a seguito delle ueifche poste in essere, siano st(tti
riscantratí comportamenti diffomi dalla saùa gestione frncLÍtziaia che hanno prodatto
ín'egolarità nei settoà f.ftanziaio e Lauori pubblíci dell'Dnte: oltre ctd und fJoruiante e
cantraddittoàa rappresentazione dei dati contabilí - che ha trauisato perfrno Ie
indica.zíoni dei macro aggregati di spesa trasmessi peiodicamente aI MeJ- è emersa
un'area di írregoL@àtA che inuolge i seruizi (e quindi gli appalti) più impotlanti qualí
raccolta differenzíata e gestione del depuratore consortile: aI pimo è dedicato un
paragrafo deLLa presente relazione mentre a parlare per iI secondo sono Ie cronache
giudiziarie delle uLtíme settímane.

Ebbefte, siamo consapeooli che la sfida è ardua, ma lauoriamo can
detemínazíone giorno e notte per víncerla e a ben ùedere un primo isultato Io
abbiamo gid raggiunto: I'úfrtcio del Sindaco, che qualcuno f.no a non molto tempa fa
considerdùa quasi prívata propàetà., ha ríapetTo le sue porîe ai cíttadíní e adesso
l'edí-ficio municipale è diueîtato 'casa della gente'.

Quanto agli anní a uenire, Iungí da l|oì I'imbarazzante tentatíva dí dar uita ad.
una 'naîazione' deglí accadimenti (c.d. storyte\íng) che si lraduca tn m$era
clutocelebrazione. Di cofttra sarema puntuali, concisí e serí. Come sempre.

Mi cofte, inrtne, I'obbligo di soffennarmi un dttímo sulL'atteggíamento tenuto
d.alla minoranza che ha decíso, almefto sino a questo momento, dí spostclre all'estemo
del Consiglio iI baàcentro deLla propia aziane política, rínuncia\do cosi al confranto
delle idee e dei progratumi in quest'aula. Una minoranza - Lo si àleua an passaftt- che
ha attinta da un oppositore estemo piuo onnai della benchè míníma credíbílità
politíca il quale è intento, ín reaLtd, a giocare una partíta tutta sua, una partíta che, in
considerazioùe deL ruolo icoperto dallo sfesso ffto a qualche mese addietro,
potremmo defftíre ai margini dell'assurdo...

In conclusione, desídero poÍe aIIa Vostra cortese attenzione un'ultima,
ímportank, precisazione: gli è, infatti, clÉ iI lettore debba ad inte)Idere Ie pagine che
seguona quali scitte anche ct'futura memoia', come Scíctscí(l insegnò. Che La uúa a
uolte - e gli uomífti di moftdo questo Io satufta- è pieia di soprese!

Condoturi li. 24.10.201 8

IL SINDACO
Tonrr oso laria
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2. LA SITUAZIONE INIZIALE

Nella tabella sottostante è fotografata ia situazione debitoria del Comune di Condolurj al
momenîo di insediamento della nuova Amministrazione Comunale, awenuto l'11 giugno
2018

7Rda:ioot lllo ihn:ione./ìran:iari.t det ao,lune di (-on.laflti alto data ti inserliaú.htÒ .te ,À o,i,istu.iok. tuia

CREDITORB TIPOLOGfA IMPORTO

^l 
14106/2018

ANNOTAZIONI

AGENZIA DEI-LE
ENTRAIE
RISCOSSIONE

CARTELLE DI
PACAMENTO

e 345.803,22 L'importo indicato è r,

riferilo alla data del
t4.06.2018. La
somma a debiîo si
accresce ognl giorno
che passa in rclazione
aì maturare di
interessi e sanzionì

SORICAL FORNITURA
PROVVISATA IDRICA

€ 433.529,85 Talc debito è
quanlifìcato al
31/03/2018 cioè aì

l"triù.2018 in quanto
la Sorical fattùia a

trimeslre e il 2'
timestre 20i8
(pcriodo aprilc
giugno ) viene
fatturato a Iuglìo
lAlleqaro I I

AVR

l-

SERVIZIO
SMALTIMENTI RIFIUTI

217.619.71 ll debito sì riîerisce
ai canoni mcnsili pcl
ia gestione del
servizio (pari ad €
25.112,68 neì 2018 e

ad € 24.908.50 nel
2017) dal mcse di
dìcembre 2017 fino a
qucllo di giugno
2018 oltre a uo
residuo di circa €
40.000,00 risalcn{c ad
annualìtà pfegresse (

isola ecoloqicaJ
AL].A I SERVIZIO GESTIONE

DEPURATORE
COMLTNALE

€ 80.000,00 ll debito. iD qucslo
caso da considcrarsi
indicativo, ò desunlo
dall'estfalto conto
trasmesso dalla ditta e

calcolato in relazionc
alla quota a carico
dell'Enle (Allegato 2)



CREDITORI VARI DEBITI FUORI BILANCIO
GIA' RICONOSCIUTI MA
NON PAGATI

€.266.45'7,98 La somma risulta
impegnata suì
capirolo di bilancio
n.1420 (Allesato 3)

TELECOM UTÉNZE TELEFONICHE € 70.000,00 L'impofto a debito si
aggira intorno alla
cifra di € 70.000.00.
Sono ìn coNo le
trattatrve con la
Telecom volte alla
conclusione di un
accordo transaltivo

REGIONE
CALABRIA

TARIFFA REGIONALE
CONFERIIV1ENTO IN
DISCARICA

€ 90.690.00 Il debito si riferisce
all'anno 2017. A làle
sotÌ1ma Dtsogna

aggiungcre l'importo
dovuto in rclazione al
pimo semeslre 2018
da calcolare con le
tarifTc ci cui al DCR
n.584/17(€ll2it)

CEOLOGO
FRANCESCO
BORGESE

Decreto ing. 758/47 € 2.171,20 Il geoìogo ha già
proceduto con l'a1to
di prccetlo (proÌ.
| 0065 del l4l09/l8)
per cui all'impo o a
debito di € 2372.20 si
aggiungono € 576.46
per spese legali di
pfecetlo (Allegato 4)

AZIENDA USL
TOSCANA

Rimborso spese personale

conando dal 01/01/2015
30/06/2018

tn
al

€ 9'.7.432.01 (Allegato 5)

LOCRIDE
AMBIENTE SPA

Servizio smaltimento rifi uti € 3.000,00 Sentenza di
condannar a ditta ha
già proposto il ricorso
al TAR per l'
ottemperanza deìla
sentenza, prot. n.8197
del 2.08.18 (Allegato

BANCA 1FIS SPA Utenze elettriche periodo
dic.20i5 intero anno 2016 e

fino a maggio 2017

€180.868.92 (cui
bisogna aggiungere
interessi di mom
spese legalidi
proccdura (circa
€3000,00)

La ditta ha proposlo
ncorso per

ìngiunzione al

tribunale di RC - prot.
n.8373 del l/08/18
(Allegato 7) sono in
corso accefamenti
degli uflci per

risconkare eventuali
DaPamenti non dovuti

8
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BANCA SISTEMA
SPA

Utenzc elettriche € 124.964,70 (dicui
€ 96,200,13 per
sorte capitale ed €
28.764,55 pel
interessi maturati e
matumndi). 

^ 
tali

somme bisogna
aggiungere queÌle
per spese legaìi e

diritti di notifica

La ditta ha già
proposto il ricorso per
ottemperanza della
sentenza al TAR -
prot. n.8397 del
02.08.18 (AIlegato 8)

COIM IDEA SAS OrganislÌo di valutazione
(FATT. i/522 DEL
28.112016,3t250 DEL
227 .06.17 e 3/22 DEL
30.01.2018)

€ 8.784,00 (dicui€
433,57 per interessi
di nT ora al
29.03. r 8)

(Allega(o o)

OLIVE'ITI Servizi informatici € i8.96ó.63 Allegalo i
HERA COMM SRL Energia elettrica a servjzio

del depuratore Consortile in
locÀlità ARrila

€ 13.153,91 (Allegato I l)

HERA COMM SRL U'IEN7.E EI-ETTRICHE
PERTDO 07/2017-04/2018

€ 40.732.99 (di cui
€ 2.188,68 per spese
legali)

Alla somnla a debho
andranno aggìunli gli
interessi di mora
calcolati fino alla dala
dl pagamcùto
lAllePato l2)

G.L.M.
COSTRUZIONI SRL

RimboÌso spese sostenute
per contrjbuto unificato
drsposte con sentenza n.
24812013 del TAR CalabLia

€ 4000,00 Alla somma a debito
andranno aggiunti gLi

interessi di nìola
calcolati fino alla data
or pagamento
(Allesato 13)

COMLNE DI S.
II-ARIO DEI,I,O
IONIO
evv. ra-ia,r-iwÀ
BER'fONE

Rimbofso spese peIsonale
comandato

îaÀNshz, 
_. 

su
SENI'ENZA TAR DI RC N.
449/2013

€ 33.000,00

è eoóo.oo

INC. COSIMO
GITISEPPE
BUONANUTONO

Sentenza del Tribunale di
t,amezia terme n, t 450/2017

€ 25.186.46 Richiesta
liquidazione spese
prol. 12'710 del
22.11.2017 (Allegaro
l5)

POI,IMENI
DOMENICA

Atto di precetto su senlenza
n.866/2018

€ 8.317,39 (Allegab l6)

ING. GIUSEPPE
BALZETTI

Saldo Consulenza tecnica
d'ufficio prccedjmento
d'appello r.e.n. 487/2012

e l.184,69

TOTr\LE c2.075.265,56

9
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L'elenco si riferisce a debiti certi, liquidi ed esigibili connessi alla gestione coîrente ed alla
spesa per servizi essenziali dell'Ente quali, a titolo esemplificativo, lc spcse per
l'aolrovvigionamento idrico, per il servizio imaltimento rifiutì, per le utenze elettriche degli
edifici municipali e Ia pubblica illuminazione.

Nei calcolo non è stato computato il debito di € 2.903.709,06 nei confronti della Regione
Calabria per fornitura idropotabile relativa alle annualità l98l_2004r (Allegato l7) rispefto al
quale gli uffici stanno eseguendo uìteriori verifiche e che farebbe ar.irentare il clebito
dell' Ente a e 4.87 8.9'1 4,62.

Il debito accumulatosi negli anni è esorbitante: si tratta principarmente di debiti riieriti a e
annualità 2015 e seguenti. Occone evidenziare, inoltre, che il debiro è.licvitato net co$o
dell'ultimo tfiennio in quanto i c{editori, a seguilo della persistente inadempienza delì,Bnre,
hanno attivalo ie azioni esecutive per cui alla sorte capitale si sono aggiunie Ie spese legali
oltre agli jnteressi di mora.

ln alcuni casi - come evidenziato in tabella- i crcditori hanno già avviaro il ncorso per
otîcmperanza per l'esecuzione del giudicato: se I'inadempienza pefsiste ci potrebbe essere la
nomina di un Commissario arl acra presso I'Ente con il compito specifìco éi dare esecuzione
a quanto disposto in sent€nza.

Lo stock d,el debito emerso con prepolenza sin dal giomo immediatamente successivo àlla
proclamazione degli eletti - allorchè il neo sindaco trovò la linea telelbnica deìl edirìcio
municipaie intenotta in uscita (in merito c'è da dirc tuttavia che esiste un conlenzioso tra
l'Ente e la Teieconr per il quale è in corso un tentativo di risoluzione bonaria dela vertenza.
attesi alcuni disseNizi) - registra ognì giofno nuovi input: si îfttfa di altri cfeditorì che
bussano aÌla porta dcl conlune di Condofuri reclamanclo il pagamento del loro credito.
Sovente tratlasi di debiti per i quali non è presente il corrispondinre impegno or spesa net
documeDti conrabili dell'Ente e che, peftanto_ si config'mno come debiii i.uor.i bilancio ex
art. 194 del Tuel: è questo il caso del cospicuo debito nei conffonti di Agenzia delle Entrale/
Riscossione (ex Equitalia Spa) per cartelle di pagamento derivanti principalmente da omessi
vcrsamenti di imposte, tassc e contributi, debito che si accresce quótidianamenLe per rr
rnaturare di interessi. sanzioni e aggi di riscossione.

Senza dimenticare idebiti fuori bilancio scaturenîi dalle sentenze di soccombenza in giudizio
dell'Ente nell'ambito dei ricorsi avverso il canone idrico - acquisite quotidianamenle al
protocollo- che con sistematicità registrano la condanna del Contuni al pagantenro delle spese
legali di giudizio in lavore della contropafte.

Tale. fattispecie deterntina un doppio danno per I'Ente in quanto viene meno ìa pretesa
creditoria dcl conrune (con conseguente dduzione dei residùi alrivi iscrirli in birancro) ir ouare
e oondannato pure al pagamento delle spesc legali sostenute dalla contropaì1e o[re.
ovviamente, a quelle dovute al difensorc dell'Ente.

Vi è, infine, una somma in cor.so di definizione relativa a debiti fiori bilancio ancora da
quaniificare pef incarichi legali affidatj negli anni pregrcssi senza la registrazione det relativo
impegno dispesa a normadell'aÌl. 191 del D. lgs. n.26712000.

L'uLdmo tassello del plzzle è rappresentato da un fondo di cassa al 31.12.2017 pari a zero,
con un'anticipazione di tesoreria non rimbors ata di € 2j2.964.25 e oneri per inteiessi pass ivi
maturati nel 2017 pari ad € 20.863.14.

' L',elenco dei com u n i nórosi- compreso it com un e di co ndofuri, è stato pu bblicato su I Bolertìno uftciate dela
Regione Calabía n. 18 de| 19.02.2016

R.latìtne su lla t hú:iare lìno$iario dcr coniú. di ('ohd.r n drto .ruh th n'arìtn?nb .lert lnDùnistr.:iùt( ttrh
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FONDO DI CASSA AL 3I DICEMBRE

2015 2016 2017
Fondo di cassa al 3l dicembre 317.160,11 137.020,73 0,00
Di cui quota vincolara 222.060,62 258.603,t2 0,00

ANTICIPAZIONE DI TESORERIA
2015 20t 6 2017

Impono dell Anticipazione concesii
ai sensi dell'arl. 222 del Tuel

|.040.790,59 951.150.85 1.642.383,29

Ciorni di utilizzo dell'anticipazione 0 3l 326
Entità anticipazione non restituita 272.964.25
Uiilizzo max 960.473,66

Chiunque abbia un minimo di dimestichezza con idati contabili converrà che si Íratta di cjtie
allarmanti, che rivelano una grave sofferenza della gestione deua liquidità:
I'Amministrazione precedentc ha lasciato il Comune con i conti in rosso, un fondo di
cassa pari a zcro ed in più nella condizione di defìcitarictù strod,urale, ossia la srruazrone
finanziaria che in gcrgo tccnico vicne definita ,l'anticamera dcl dissesto,.
Sul. piano. so-stanziale l'ingerte esposizione debitoria csistente non si è otiginata
nell'esercizio 2018. essa è, piutlosto, I'epilogo conclusivo di un quinquennio di geslione
amminislrativa e fiscale che ha djssestato Ie finanze cornunali: pei cinàue anni ci è stata
raccontata la fàvola di una bilancio con i conti in ordinc salvo pòi. uncìiii giorni prima dcl
voto. scopnÌe clÌe non è così e che il Conìune è costretto a rivolgersi allc banchc per ayere
la.liquidità necessaria a pagare gli stipendi dei dipendcnti e îar fronte alle spesc
obbligatoric.

E' di tutta evìdenza che difficoltà di cassa cosi prolungale ed accentuale non possono che
sofgerc' ,b otigine, darla sistcmatica sovrastima delle elllrate (confermata dall anoameoro
della gestionc dei fesidui), dalla conduzione neglì anni di una poljtica di spesa non aderente
alle capacità fìscali dell'Enre e da una incancrenila difficoltà nella procedura di riscossrone.

L'inefficace anività di esazione di îributi e tariffe, abbinara alra inefficenle azione dr recuDero
dell erasinne Irihutarja, ha runtribuilo a tra.cinale l.Enre jn Una condizione di illiquitlitÀ
patologica deterninando, art'esì. un danno erariale connesso alra prescrizioDe dr crediti
tributari.

]. ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITA' EX
DELL'ANTICIPAZIONE DI TESORERIA

D.L. 35t2013 E UTILIZZO

L'esane della situazione di cassa costituisce lo strumento più attendibile ed immedralo per
accertare il reale stato di salute delle finanze comunali. Il costante rico$o all,anticrpazione ditesore a negli anni 2017ll8 (aí.222 del D.lgs. n.26?/2000), funon 

"o_pf"ti'r"s,turion" 
uflermjne dell'esercizjo finanziario della anti;ipazione .i""r,utu, t,in"upojiÀ' ai-iu. f,ont" u

::llll:"i', Iiquidi ed esigibili nei tempi e con le modalirà srabilire dalla tegge, orrre arappresentare un compoflamento evidentemente difforme alla sana gestione fina;ìana, sono

keh:iona srrra rihkrìo,? I naa:i.Ìia dc! canrae.ti e,t.lofuri ala data dí inrcdia,l!útÒ tlcrt,/t,htirht,e n1c ratrl



cspressione dell'incapacità struttuÌale dell'Ente di lronleggiare con entrate proprie i
pagamenti e costitrÌiscono, al contempo, il segno tangibile di una grave precarietà degli
equilibri di bilancio oltre che dell'inattcndibilità dcl rendiconto di gestion€.

Nel 2017 il comune di Condofuri ha utilizzato per 326 giomi - quasi I'intero eseÌcrzro-

l'anticipazione di tesoreria ed ha contjnuato ad utilizzarla praticamente senza solùzione di
continuità nel coùente esercizio 2018. Ciò signifìca che da due anni a questa pafe il
Comune di Condofuri non riesce a pagare con mezzi propri neanche le spese connesse al

normale funzionamento dell'Ente (stipendi, assicurazioni, utenze elettriche e tcleloniche,

carburante, ecc.) ma deve fare ricorso all'anticipazione di tesoreria.

Cli anticipi di cassa hanno pesanti ricadute sul sistema di bilancio e sùila comuniià
amministrata: alla somma da restituire al Tesoriere va aggillnto, infatti, l'importo degli
interessi passivi, risorsc che potrebbero essere altrimenti investite in servizi per la

citladinanza.

L'antìcipazione di tesoreria concessa dal tesorierc per I'anno 2018 ammonta ad €
1.'188.951,5f e dall'inizio dell'anno ad oggi il Comune continua sistematicanìente a fare

ricorso a tale strumento di liquidità per poter efîettuare il pagamento di una parte del dovuto.
'quanto basta' per non larsi sospendere l'erogazione dell'energia eletrica. dell'acqua
potabile, del servizio di smaltimento rifiuti oltre che degli slipendi dei dipeùdenti .

E' superfluo sottolineare che a fine anno il tesoriere comunale presenterà il conto degli
interessi passivi maturati suile anticipazioni erogate.

L'att.222 del Tuel e l'art. 3, comma 17, della legge 350/2003 consenlono il ricorso
all'anticipazione di tesoreria - che è una fbrma di contrazione di debito a breve tcrmine per

sùperare una temporanca carelza di liquidità- per fronteggiare monentanee ed improfogabili
esigenze di cassa dcrivanti dallo sfasamento cronologico che può verilìcarsi tm pagamenti €

riscossioni.

Alla data del 30 sellembre 2018 I'Ente ha già utilizzato un importo di € 887.778.18 - pari al

49,65% dell'anticipazione di tesoreria concessa (Allegato l8) .

Teoricamente, per uscire dalla condizione di deficilarietà stNttunle (ron continuando a

sfbmre il qllinto parametro/obiettivo) entro Ia fine del correnÌe escrcizio il Comune dovrebbe
€ssere in grado di incassare somÌne per quasi un milìone di euro da restituire al Tesoriere ll!

I numeri relativi all'utilizzo dell'anîicipazione di tesoreria escludono la nalura transiloria
dcllo squilibrio fìnanziario e indicano piuttosto criticità radicalizzrtet dalla letrura degli
stessi risùlta evidente che daì 2017iI Comunc diCondofuri ha trasforrfíato I'anricipazione di
tesoreria (strumento momentaneo di corfezione degli squilibri temporali dedvanti da discrasie
tra riscossioni c pagamenli) jn una forma di indebitamento a mcdio ternìine, con conncsso
pagamcnio di interessi passivi, utilizzandolo quale ahernativa del debito corrmerciale.

I dali relativi all'anticipazione di tesoreria, inoltre. vanno integrati con quelli relativi
all'utilizzo di somme a specifica destinazionc, attesa I'equivaìenza - sotto il profilo
funziooale- dei due istituti.

2 L'Énte si è awalso della facolta prevista dall'art. 1, comma 9, del D-1. 8 .4.2016, n.35 - successrvamente
prorogata di anno in anno lino al 31.12.2018- dì ìnnalzare da 3 a 5 dodicesimi {delle entrate correnti del
penultimo esercizio rrecedentelillìmite rnassimo diutili22o d ell'Anticipa zio ne dì T€soreria.

Rctu:ioft tu a sìttúzio,e ,litún:idrid del Coúune .ti CondoltÌi otla rttta dì it^..1i[n.ht. .!.!l /l ùùinisi.. rtt l,ùn]



Già al 31 dicembr€ 2016 il fondo di cassa non è stato slrmciente a costituire tutti i fondi
vincolati risultanti alla stessa data3 : sono presenti nel 2016 fondi vincolati da ricostiluire per

I'importo di € 258.603.02, per cui il fondo di cassa final€ al 31.12.2016, pari ad €
137.020,73, è integralmeúte costituito dà fondi vincolati (Allegato l9).

Il mancato reintegro delle risorse vincolate ha detemìinato, già dal 2016. I'artificioso
finanziamento di spese conenti ahrimenti non sostenibili, oltre owiaú€nte la distrazionc
delle stesse rispetto all€ finalità cui crano d€stinate.

La gravc crisi di insolvenza, già latenfe a partire dell'esercizio 2015, è venuta
prepotentementc a galla solo nell'ultimo triennio (2016/201712018) in quanto I'Ente nrl
corso d€l 2014 ha fatto massicciîmente ricorso all'Anticipazionc di l;quidid ex I)L
35/2013 .

Con deliberazione di Giùnta Municipale n. 67 del l6luglio2014 è stato disposto il ricorso

al1'anticipazione di liquidità pcr I'impono di € 2.216.350.22 (All€gato 20). Tale somma si è
aggiunta a quella di € 216.506.22 già erogata dalla CC.DD.PP. nel precedcnte eseÌcizjo 2013
(Deliberazione G.M. n.83 del 10.06.201l) ai sensi dei D. L.35/20 ì 3 (Allegato 2 I ).

Le'rarie tranches delle anticipazioni di liquidità hànno portato nelle casse comuùali entrate

per complessivi C 2.432.856,44 che hanno consentito all'EÙte di pagare i segucnti debili
(cefti liquidi ed esigibili) :

- lldato circa l'am.nontare dei fondivincotatiè trarto dalta Retazione de ,Organo di Revìsione at Renorconro
2016 alleg.la alla Dèliberazione diConsiSlio Comunale n.32 det 23.05.2017_Cfr pag7.

Rala:i.,t! sLlld s ih(t.ìorc.lina'úuia .lal ùnntne li CoúdòIni atta.lata di j',tedioDento de Ahl"it,irtrutoùe tana

CREDITORE ANNO Dl RIFERIMET.\TO DEL DEBITO IMPORTO
Comunità Montana 2008 € 196.0ì0.00
Traqnono raccolta RSU 2008-2009-2010-2012 € 88.1 n.46
AIIà Uno 2008 c 26.168,71

A*cnzia tlei seeretari 2009 e2'7.252.60.

Avv. Marino 2009 € 1.500,00

Medico le 2009 € 2.900,00

DEBITI FUORI
BfLANCIO
RICONOSCIUTI

2009-2010-20r r -20r2 € 63.00'7.76

Abb. Manuale
commercio

20 t0 € s88,00

2010 €500.00

Aw. Fascì 20 i0-20t I € 1.094,00

lormazione gestione

finanziamia
2010 €2.680,00

Confèrimento in
discarica

2010-20i I -2012 € 26.728.27

lslallazione punti luce 2010 € l.440,00

t3



Manutenzione i.p.
Elettrici

€ 5209,00

Acquisto € 1.209,60

Festc palronaìi 2010

€ 350,00

€ 3.850,00
TraspoÍo parco
Paleariza

Commissario emergenza

rifiuti
20t1-20t2

€ 2500,00Luminarie Natalizic
Festività natalizie 2011-2012
Mensa scolastica second. e 26t32.80
Riparazione quadro

elettrico caldaia
€ 1386,00

Mensa scolastica € 2.620.80

Matef iale uficommcrcio
Avv. Calli € 7.250,00
Notifìca alti € 9t5.01

€ 993.98
Mensa scolastica

uisto librìcontr..re 2012
2012

20D
€ 1r58.00

c I7.051,60
Manutenz, imp. Elettr.

Formaz. Psa € 18000.00

€ 9.965.15

Rimborso perc.

Comandato Platì

€ 465,29

€ r397,08

€ +o 326.90

€2 r6.000.00

Fornitute utenze
elettriche Sorqenia

transazione in atti n. I10255: del €160.000,00
27.02.2011(Alle

Ditta Creco Salvatore € i2.i40,00

SostitLlzione pneumatici

scuolabus
€ 560,00

€ 4.700.00

€ 6000,00

€ 588,00

€ 20.000.00

Picchcttamcnto aree

confiscale

lndagini geologiche 2011

201I

Rimborso

Comandato

pers. 20t2

2012

l4
Rcta:iote su a !ihúzioùeJìnan:ioi4 detCoi!ùe ù CÒntoÌù ala.tahrti D&.tianeúk,.tc itùtùni:narr,k ktld



Si tratta di debiti ereditati dalie precedenti gestioni: il Consuntivo 2012 ha infatti chiuso con
un ammontare complessivo di residui passivi pari ad € 12.064-206,02 di cui €
5.153,651,90 di rcsidui di parte correntc
I residui attivi isc.itti nel consuntivo 2012 ammontano ad € 12.065.663,54 di oui €
5.811.305.37 di parte correntc.
Nell'eleùco dei residui inseriti nel rcndiconto 20i2 sono presenti oltre € 900.000.00 di residui
attivi relativi a Tassa rifiuti e Servizio idrico integrato iferiti alle annualità 2006 e retro (con
anzianità, dunque, superiore al quinquennio) ed € 1.456.?33,29 di residui .tfivi di fatto
inesistenti in quanto riferiti a ruoli Tarsu 2012 c servizio idrico 20ll c 2012 non
epprovîti e non csecutivi .13I.12.20124

RESIDUI VETLISTI
CONSERVATI NEL
CONSUNTIVO 20I2

Anno di
taÍsu

2AO1 5.62
2005 7 557 5,92
2006 882s3.06
totale 163834.6

Anno dì
provenienza

Servizio
idrico

2003 244535.7
2004 347324,4
2005 70826.76
2006 88253.06
totale 754939,9

A conferrna di quanfo sopra vì è che i residui vetusti della Tarsu 2005 € der servizio idrico
anni 2003 e 2004 sono stati eliminati dàl bilancio nel 2014, nelì'ambito del riaccenamento
dei residui da inserire nel consuntivo 2013. I residui attivi dei servizio iddco 2012, invece,
sono stati reimputati _ con ì'operazione di riaccertanento straordinario dei residui- all'anno
2015 inplementando un ulteriore flusso di spesa coffente in tale esercizio, per come sl
ilÌustrerà nel seguito della presente relazionc.

In conclusione: i dcbiti iscritti in bilancio al31.12.2012 sono rimasti mentre i crcditij cioè
i residui attivi che a.ó orìgihe aveyano garantito la copertura finanziaria delle spcse e gti
equilibri di bilancio, si sono g.adualmente .dissolti, generando uno squilibrio di partc

' f Rùoro IARsU 2012 è stato approvato con Determina det Responsabite d€Í,A.ea Finanziaria n. 48 det03/07/2013.
{ALLEGAIO 23).La lista di carico det seruizio idrko ,nregra.o énno 2011 è stata approvarè 

"on 
d","r.,n" O"tResponsabile der|,Area Economico Finanzia.ia n.71 der 30.12_2013 (aLLEGAro 24) e qrurr" ,"L,ir"'"rr ,ì * ,ru,, .o.determindde|Resporr5abi|ede]l,AreaEconomicoFinanziar'an'50de|19.o8'2o15iALLEGAlo25)'

ReloriÒn( er o lit^d'iÒne Jitan:iaùa d.rao,tùe.ri a ondoliÍi ala rrakr dì insediar'ento.rclr'r,t,tiùishr:tohc kÌk



correntc che, in assenza di idonee c t€mpestive misure corrcttivc, è diventato strutturalc

slociando, dal 2016 in avanti, in un gravc 1/?rcrÌ di cassa.

A tal iguardo è opportuno precisare clìe la Cassa Depositi e Prestili ha concesso all'Ente una

mcra anticipazione di liquidità che doveva servirc per estinguere idebiti scaduli al

\.12.2012. nell'attesa di riscuotere le somme che avevano garantito la copefura finanziaria

di tali spese .

Riguaîdo all'ìndividuazione dei debiti estinti grazie all'antjcipazione di liquidità vi è poi che

l'Ufficio ragioneria dell'Ente, su ìrn totale ercgato dalla cassa depositi e prestiti di €
2.432.856,44, è riuscito a ricostruirc la dinamica dei pagamenti per un ammontare pari ad €

1.578.345,84 mentre sussistono difficoltà nell'individuare i pagamenti eîfettuati con i

rimancnti€ 854.510,60, per come atteslato dallo stesso (Allegato 26).

La carenza di inlormazioni su tale fenomeno evidenzia lo stato di grave disordine contabile in

cui si rilrova I'Ente oltr€ a tappresentare una cliticità particolarmente gfave in quanto non

consente di acceì1are il coretto utilizzo di tali riso$e, ovvcro I'cffettiva estinzione dei debiri

co|relati nel rispetlo della normativa in materia.

Una volta esaudti i fondi relativi all'anticipazione di liquidità si è iniziato a utilizzare in

maniera sistematica - come fosse un bancomat- I'anticipazione di tesoreria per il pagamenlo

dellc spese connesse all'ordinaria gestione dell'Ente

Il conlinuo ficorso all'anticipazione di cassa, ojtre ad individuare un fattore di squilibrio.

dimoska che si aveva cedezza e consapevolezza della carenza di liquidità, attuaLe e futura

Come affermato dalla Cone dei Conti (l'utìtizzo senza solttzione di continuilìt di delfo

strumenlo e l4 mancala eslinzionc nell'esercizio in cúi è conlrIlto, tlepone nel scnso di un uso

illegittbno dello sresso [...]>. L'anticipazione di liquidità ha rappresentato. dunque, un

'palliativo' per allenlare la tensione di cassa, ritardando il momento in cui Ia reale

condizione deficitaria dell'Enle sarebbe implosa. senza tuttavia curare il 'cancro' annidato

nel bilancio del comune e rappresentalo da una massa enorme di residui attivi vetusti, da

una spesa conente in continua crescita e da una macclÌina amministrativa incapace di

incassare le entrate proprie.

ll 20 giugno del 2013, nel corso della seduta consiliare che approvava il Consrntivo 2012. un

consigliere di minoúnza aveva espresso le seguenti 'proîetiche' considerazioni ; o[ .] iz
relazione ttì para,nelri dì (leftcilaietà strtll|tule, l'Etúe sfora quattro pflmmefri sù IìecL

Nel periotlo tlella Giunta La Valle fton sorto stnli ìnriati i ruolì, quelo è slato il momenfo

che ha crcato I'attuile liffcoltà. Il ,todo cotltabìle veftà al FÍline nell'ítco dei ci,tq e in i
di tnondato l. ..1, (Allegalo 27).

Ecco che I'inesorabile incedere del tempo gìi ha dato ragione! Ecco che tutti i nodi vengono al

p€tline e tra questi i, p/ir?ir quel consuntivo 2012 approvaÎo in avanzo nonostante trc paÈine

di rilievi dcl Revisore dei Contì c un fondo svalutazion€ crediti contabilmente non

rappresentîto ncl patrimonio delltDnte !

I segnaLi di aliarme, le criticità e le 'patologie' erano evidenti sin dal primo anno d; nrandaio

della piecedente amministrazione: emno documeDtati nei bilanci di previsione. nell'elenco dei

Rela:iokt e1 a snu@ione lìnaúziatia rlel C o"núe .li a an lotrlri úl|a datu di iúsclltùeùto rlell l nttrtshaEx'\' Iuru
to



residui attivi e passivi. nei rendiconti. Si trattava di problernatiche che rjchiedevano adeguate
e tempcslive nlisurc colrettive mentre si è preferito ignorarne ogni sinlomo - conùnuanqo
quindi a mettere la îesta'sotto le carte'- dichiarando rjsultati di bilaDcio in realtà inesislenti.
facendo pesantemente ricorso prima all'anticipazione di liquidità dalla Cassa Depositi e
Prestiti e poi alìe anticipazioni di tesoreria (cresciuta esponenzialmente nel 2017), di latto
indebitandosi per ottenere moneta da spendere (che in quel momento non si aveva in cassa)
con conseguente aggravio di oneri e inigidimenlo della spesa corente.
'lale dinamica è confermata dall'andamento delle riscossioni e dei pagamenti jn c/competeùza
e in c/residui effeltuati dall'Ente dal2012 al2017 per come rappresenfata nella soÌtosrante
labella

I dati ùumerici sopra riponatì evidenziano che nell'anno 2014 I'Ente ha effettuato paganìenti
in c/ residui (quindi afferenti debiti pregrcssi) per ben € 3.649.899,80 una somma moìro
superiore alle dscossioni in c/rcsidui realizzate nel medesimo anno. Dal 2015 ìn avanti ìl
saldo tra riscossioni e paganÌenti è diventato costantemente nogativo.

La condizìone dì squilibrio di cassa, non affrcntata nel 2015, è stala rimandata agli anni
successivi divcntando sempre piir critica tanto da lar degradare il comune di Condofìtr; nella
condizione di ente strufiro.ulmentc cleficitcnio con lo sforamento. appunto, del paramelro-
obiettivo aflerente il volume dell'anticipazione di tesoreria non rimborsata.

Dal puìrto di vista contabilc la quadratura di bilancio in îase previsionale è stata raggiunta di
anno in anno tramite una sistematicà sovrastima dellc cntrate. In îase di rendicontazione.
rnvece. sono stali mantenuti in bilancio residui attivi insussistenti, facendo ricorso ad abili
'giochi di prestigio' sul Risultalo di Amnìinistrazione clÌe verranno descritti dal punlo dì \,ista
lecnico nei successivi Daraarafì.

2072 2013 2014 2075 2016 20!7
Riscoss.

2.714.622,32 2906795,69 4627220,43 9.965.939,54 6219325,03 6835807,35

Riscoss.

C/residui
1.541.359,09 1559218,I3 1876545,21 1.134.324,10 1032654106 \752924,73

torate
riscossioni

4.3rs.981,41 4.466.0r3,82 6.497.766,04 11.100.263,74 7 .257.919,O9 7.988.732,08

Pagam.c/comp 2617264,46 473474,64 2658690,77 r0206970,93 6316882,02 6401667,43

Pagam.c/residui 1283075,02 58862,96 3649899,8 1.457.355,44 1115837,11 17?4085,38

Totale
pagamenti

3960339,88 532737,64 6308590,57 71664326,37 -t432719,73
4125752,4t

Differenza tra
riscossionie

pagamenti
355.641,53 3.933.276,18 !49.175,47 564.062,63 180.74q04 137.420,73

llela:iona srlla sùtu.ior lìtla*iaria .lel ('o*úe .ti Con.loqti ata.tah.ti ì klcdian,anto det ! /1r,,tinistr.Ètuh. r!1a
t1



4. IL TREND DI SPESA CORRENTE

Il ricorso all'anticipazione di liquidilà ha obbligato il Comune al pagamento di interessi

passivi, per i prossimi 25 anni (fino al 2043), per complessivi € 952.298,16 (Allegati 28, 29 e

30), con rate annuali (quofa capitale + interessi) di € 117.103,10 incrementando ancor piir la
rigidità strulturale della spesa corrente, la quale dal2012 al2011 è aumenlala di oltre il 42olo .

A fronte di una riduzione, nel periodo ricompreso tr^ il2012 ed il 2017, di € 346.204,05

delie attribuzioni di risone eraliali (attualc fondo di solidarietà comunale) nello stesso

periodo ia spesa corrente del Cornune di Condofuri si è incrementata di € 1,191.911,50,

come si evince nella precedente labella .

Nel 2013. prinìo anno di Amministrazjone Mafrici, la spesa corrente è aumentata di €
603.944,05. Tale úaggiore spesa è slata fìnanziata principalmente da un incremento delle

entrate per IMU che, ad aliquota d'imposla invariatai, sono passate da € 490.575,00 ad €
930.000,00 con un îumento dcll'89,57%. E' indicatìvo dell'assoluta inattendibilità di tale

dato il fatto che nell'ambito delle operazioni di riaccertamento straordinario dei residui al

01.01.2015, sono stati climin{ti rosidui attivi per IMU 2013 pxri a C 416.248,12 |

Nel 2013 e nel 2014 sono state iscritte in bilancio entrare per servizio idrico integrato pari

rispettivamenle ad € 660.80ó,90 ed € 661.000,00. Si lratla di merì accertamenti 'contabili' di

enkata operaîi nei conti consuntivi di queglianni in assenza delle deternine di approvazione

delle liste di carioo, senza emissione e spedizione agli utenti dellc corrispondcnti fatture
di pagamento del sel1izio idrico e, dunque, senza la possibilità di alcun incasso 'reale'.
Tali entrate 'virtùali' hanno tuttavia finanziato un oorispondente volume di spesa certa,

liouida ed immediatamente esiÈibile.

5 si veda.o: Deliberazione C.S. n. 132 del 3.10.2012 (AL!€GA-[O 311 che épp.ova le aliquote IMU 2ot2 e
oeribe.azìonè c.c...48 de|31.07.2013{ altEcaro32) che approva le alíquore rMU 2013

l8
R.lazione lrlla sruozìÒneJìMn:iario lelCoùrt,e.ri Con4ÒJiù alla.lokt.li ùaedittrenta.l. A,r,tntsÌ.:iùft taútr

2012 201 20t4 2015 2016 2017

Persùnale
't | |.689.44 819.738.0ó '786.507.16 '796_269.48 821.299.41 844.837,16

acquisto beni
c preslazione
sefvizi t711417.64 1.900.668.78 LO)0.146,07 r.854.339.89 2.3 t6.4ìt.19 2.\47.341.94

Utilizzo beni
diterzi

6.510,79 .5?4,11 7.670,1O 4.170,00

Oneri
straordinaridi
sestione

86.104.72 t52.4',15,23 t08.254,00 2.335,23

137.614.62

trasferimenti 77.324.t I 350.r88,78 278.80t,88 540.930.03 516.862.52 679189.71

imposte e
lasse

60.709,55 59.428,19 52.788,09

50.922,54 47.910_0ó 53.070.4ì

ìnteressi rJ0.934,95 t21.285.90 123.634 14 158.070.77 152.385.06 140925.9

rimborsi 9.00 230.76

' totale 281 t415.20 34t5359.25 3278005,54 3447031.r4 1855509_50 4.003 32ú,70



Con I'operazione di riaccertamento straordinario dei residui aÌ 01.01.2015 i suddetti
accertamenti sono stati eliminati dal Bilancio (Aliegato 33).

Questa politica di spesa ha dilatato oltremodo le uscite coùìesse alla gestione corente del
bilancio, tanto che nel 2017 le spese del Tirolo I (SPESE CORRENTT). pari nel 2012 ad €
2.811.415,20. hanno superato i 4.000.000,00 di Euroì si potrebbe dire una spending review al
rialzo !

Dai dati contabili di spesa attestati nelle cenificazioni di bilancio inviate dall'Ente al
Ministerc dell'lnterno e pubblicati sul sito ìnternet della Finanza Locale (e dal 2017 ne a
Banca Dati nazionale della Pubblica Amministraz ione), per come dportafj nella tabella
precedente, risulta un sensibile incremento della spesa di personale e della spesa per acqursro
di beni e servizi.

ln realtà, i dati trasmessi dall'Ente con il certilìcato ai Bilancio noí sono. attcndibili in
quanto numerose spese sono stàte registrate e pagate su capitoli di bilancio che
prcsentano una codifica di bilancio non corretta e non conforme a quella prcvista dal
piaro dei conti integmto allegato 6 al D. lgs, n. I18/201 I per il tipo di spesa eîfeltivamente
sostenuta dall'Ente.

Per essere piu chiari ccco alcuni esempi clamorosi:

- gli interessi passivi pagati dall'Ente per I'utilizzo dell'anticipazionc di tesorcria nel
corso del 2017 aùziché essere registmti nel macroagreggato di spesa rilerito agli intercssi
passivi (macroaggregafo 7) sono stati registratj in quello dcll'acquisto beni c prestazioni
di servizio (macroaggregato 2). L'uscita è stata precisamente registrata sui scguenti capiloli
di uscita :

à. Cap. 1820 'Ufficio tributi preslazione di servizi' codificato con il codice di
bilancio delle spese posrali (U. 1.03.02.16.002), € 1426,2: impegno n.1799 del
29. 12.201 7 (AIlegato 34)

b. Cap.361 'prestazionidi ser.!,izi', codificato con il codice di bjlancio dei serviz,
amminjstrativi (U.1.03.02.16.000), € ó664,41 impegno n. 1798 d,el29.t2.2017
(Allegato 35)

per postalizzazione ruoli Tares sono state pagate sul capitoio n. l?77 codificato con
di bilancio dei canoni ed utenze (U.1.03.02.05.000) cd intitolato'Spese energia
teìecomunicazioDi'-impegno n. 5218 del 14.12.2016. € 5.8?i>00 (Allegato 36).

- II contributo regionale per abbattimento barriere archirettoniche slr opere eseguite da privali
è stalo contabiljzzato in enîrara e in uscita sui capjtoli dedicati al .Contr.. Regionale af.fido
endo famjiiare', classificato in uscita con il codice di bilancio U.1.04.02.02.ggg previsto per
'altri assegnj e sussidiassistenziali, (Allegaro 37).

-La spesa connessa agli atti di preceto per omesso pagamento delle sentenze di condanna
aflerenti la prescrizione del canone acqua sono state aegistrate e pagate sul capltolo 1820
ufîcio tributi presrazione di scrvizi - imp. 4350 del 6.06.2016: € 1211,72, codificaro come
U.1.03,02.16.002,Spese postalì- (Allegato 38).

Rela:iotu 'lla rnu':ir,'c lùo,iaria.r.t co,t'tc tli (anda,iti ara.r.tadi i*.ttianenta .tcr'lnrninxr.uione tarial9
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-Le spese per manuteDzione rete fognaria sono state registrale sul capitolo 12081 intitolato
Acquedotto-fognatura spesa Enel, codificato con il codice di bilancio U. L03.02.05.004-
Energia Elettrica - imp, 400/2017, C 3.960,A0 (Allegaro 39).

-Sul capitolo d'uscila i 180 'Ufficì e prestazioni di servizi' (codificato nel bilancio dell'enre
con il codice U.1.03.02.16.002 previsto per le spese postali), è piesente l'impegno n.269 deÌ
17.06.2015 descritto come 'Rimborso spese poste italiane-preslazioni istituzionali' assunto

corì Determina dell'Area Amministrativa n. 57 del 17.06.2015 (Allegato 40): la derermina in

queslione registra, in realtà, un impegno di spesa di € 4.129,50 a lavorc del sig. Romeo

Antonino e del suo avvocato in relazione ad un accordo transattivo per il paganlento della
sentenza di condanna emessa dal Giudice di Pace di Meliîo P.S. n. 2212014.

Souo il profilo nomativo, allo scopo di consentire la Ìilevazione unitaria dei fatti gestionali.

il D.ìgs,. n. 118/0ll ha introdotto I'obbliqo per tutte le amministrazioni pubbliche di
adottare dal 01.0i.2016 il 'piano dei conti integrato'che rappresenta la struttura di
riîerinento per la predisposizione dei documenti contabili e di fìnanza pubblica. ll piano è

uno strumcnto fondamentale per il consolidamento dei conti pubbìici ai fini del moniromggio

e controllo degli aggregatirilevanli nei contesto eurcpeo.

Il oomune di Condoturi non ha correttamente operato il c.d. 'spaccheltamento' dei capitoli di
bilancio. necessario a garantire il rispetto della codifica delle entrate e delle spese in base ai

piano dei conti integ.ato allegato 6/2 al D. lgs. 118/201 l.

Sono presenti nel bilancio dell'Enîe piir capitoli relatjvi a prestazioni di seryizi tra cui, in
paúicolare, quelli di seguito indìcati che rappresentano una sorta di 'calderone' in cui
vengono ìmpegnate e pagate tipologie dì spesa completamente disomogenee tra loro,
classificabili con codici dibilancjo differentie a volte anche appartenenti a macroaggregati di
spesa diversi:

cap. 36i- prcstazioni di servizi- codificato nel bilancio dell'Ente con il codice

U.1.03.02.16.000- previsto per i se|vizi ammjnistrativii

cap ll80- U1îci prestazione di seNizi- codificaîo nel bilancio dell'Ente con il codice

U.1.03.02.16.002 previsto pcr le spese postali;

cap. 1520- rffici finanziari prestazione di servizi- codificato nel bilancio dell'Ente con il
codice U.l .03.02.04.999 previsto per I'Acquisto di servizi per altre spese per formazione e

addestrameùto n.a.c.:

cap. l52l- spesa per prestaz. di servizi, area fìnanziaria- codificato neliilancio dell'Ente con

il codice U.1.03.02.11.999 previsto per Alhe prestazioni professionali e specialistiche n.a.c.;

cap. 1820- Uffìcio'lributi-prestazìone di seNizi- codifioato nel bilancio dell'Enre con il
codice U.1.03.02.16.002 previsto per ie spese postalj.

A titolo esempiificativo si esamina i1 cap. 361 iúitolato 'Prestazione di seíizi' avente codlce
di biìancio : 01.03.02.16.000 (Allegato 4l).
ln base al piano dei conti jntegrato con la suddetta codifica di bilancio sono contabiÌizzabili le

tipologic di spcse appresso indicate:

Retaziane sulla ehn:ioùe rnnan:iaria del CandE rh Cohdallù alta.lata di ihtediÒnte"to dell /h,hìhith.u:iarc laria
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Servizi Amministrativi u.1,03.02.16.000
Pubblicazione bandi di gara u.1.03.02.16.001

Spese postali u.1.03.02.16.002
Onorificenze e riconoscimenti istituzionali u.1.01.02. r6.001
Spese notarili u.1.03.02. i6.004
Altfe spese per servizi amministralivi u. r.03.02.16.099

Sul capitolo n. 3ól nel corso del 2016 e dcl 2017 sono state registrate le seguenti spese:
- Competenze su aDticipazione di liquidirà: € 6.6 64,41 (recti?r.r; interessi passivi

su utilizzo anticipazione di tesorer.ia) impegîo n. l79g d,el29.12.2017, cod. di
bilancio corretto : 1.0?.06.04.001;

- Estale a Condofuri : € 788.96; impegno j761 dell, j1.12.2017

bilàncio corretto L01.02.99.01 l;
- Quora Anci 2017 : € t026,00, impegno n. 1594 del 25.i0.2017, cod. di

bilancio corretto 1.03.02.99.003:
- Quota associativa 2017 -awiso : € 500,00, impegno n. 713 del 29.05.2017,

cod. di bilancio corretto 1.03.02.99.0031
- Riparazione automezzi comunali: e 1.219, 52. impegno n. 5246 del

31.12.2016. cod. di bitancio corrctto 1.03.02.09.001;
- Lavori di manutenzione edificio comunale: €.6.246,40. impegno n. 5035 del

26.10.2016. cod. di bilancio corretto i.03.02.09.008;
- Comunicazione istituzionale via web: € 1810, impegno n. 4661 del

21.07.2016, cod, di bilancio corretto 1.03.02.99,013.

Trattasi negli esempi sopra analizzati di spese appartenenti alla Missione I, ptogramma 3,
Macroaggregato 2, che sono caratterizzate da un quàrto livello delpiano dei conti(numero in
grassetto) dilferente. Considerato che il livello minimo di articoiazione del piano dei conti, ai
fini del raccordo con i capitoli e, ove previsto, con gli allicolj, è cosrituito aimeno dal quarto
ljvello è evidente che le spese suddetle andavano oppoflunamente classificate e contabilizzate
separatamente, in capitoli di bilancio distinti, onde garantire una infomazione coffella e
trasparente in merito alla natura delle spese sostenute dall'Ente.

Poiché ìdati contabili afferenti ipagamenti effenuati dall'Ente resi pubblici sul sito.SIOPE'
sono estratti ed elaborati proprio sulla base delle codifiche cli bilanciolè evidente, per che le
inform:rzioni tmsmessc dîl Comunc di Condofuri relativamente ai propri pngamcnti,
sono non con ctte C non attendibili.

Analogamente p€r quanto in precedenza rilevato, in merito aìl'crratî contabilizzazione
degli intcrcssi passivi sull'utilizzo dell'anticipîzione di tcsoreria, che sono stati collocati
nel Macroaggregato 2 Rnzichó ncl 7, ne deriva che pure Ie informazione certificatc in
relazione al consuntivo 2017 - trasmesse al Ministero dell'lnterc. e rese Dubbliche sulla
Baíca Datj della Pubblica Aùministfazione f BDAP). soDo pazialmente errate.

E' evidente. altresì, che parcellizzando la stessa tipologia di spesa, ad €sempio spesa per
manurenzione aurovetture. su più capitoli, con descrizionc e codifica di birancio differenti tra

cod. di

Rela:iùte lr a:ihú:nn! ltùar:wid del('oDnM di a.o"doftia a dala di núediaùpn!Ò ttel.Anni,ista:ion. taria
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loro e sovente non conforme a quella prevista dalla norma per le spese dì manutenzione
autovetture. risulta estrcmamente difficiie 'individuare' I'importo esatro della spesa

complessiva per manutcnzione autovetture, sostcnuta dall'Ente nell'anno da assoggettare ai
limiti di cui al D.L.78/2010!

A,lalogamente le spese effettivamente sostenute dall'Ente per incarichi legali, assicurazloni.
spedizioni poslali, manutenzione software, ecc. non sono solo quelle registrate sui capitoli
appositamente dedicati e codificati, ma bisogna rintracciare le ultcriori somme impegnate
€ pagafc sui molteplici capitoli di prcstazioni di senizi e acquisto beni disseminati in
bilnncio.

Nei prospetti afferentiú le spese di rappresentanza (ex an. 16, comma 26, rJel d.L.l38/201l)
inviati annualmente alia Corte dei Conti (allegaii ai rendiconti e pubblicari sul sito intenÌet
dell'Ente) è shta indicala per l'anno 2016 (Allegato 42) e 2017 (Allegaîo 43) l'assenza di
spese di rappresentanza.

Sul capitolo d'uscita 7480. intitolato 'Convegni Congressj mostre e maniîestazìoni culturali'.
sono presenti impegni nel 2011 pari ad €21.999,35 e nel 2016 pari ad € 16.8i6,00 (Allegaro

44) per eventi quali, a titolo esemplificativo:

-Noleggio fotoproi€ttore per manifestazione piccole grandi donne: € 216,00 (imp. 219116);
-Convegno il centauro di Condofuri : e 300,00 (jmp.4346/16);
-Manifestazioni Natalizie 2016 : € 5300,00 (imp. n.930 del 14.06.2017). A tal proposito è

qùanto meno anomalo il latto che l'impegno di spesa per le manifestazioni diNarale 2016 sia

stato assunto a giugno 20i7, atteso che la registrazione della spesa secondo le nomle
contabili viene eîfettuata prima del sostenimento della stcssa e non sei mesì dopo...

Anche nella relazione sulla gcstione riferitaal20l5 è indicata I'asseDza di spese per reLazioni

pubbliche, mostre, pubblicità e rappresentanza ed è alrestato cl\e (i limiti fino stati
r ispeuat i )t (Allegato 45).

Gli impegni di spesa registrati ncli'anno 2015 solo sul capitolo 7480 ammonraùo

compiessivamente ad € 20.000,00 (Allegato 46).

Sono altresi presenti n€ì medesimo esercizio all'intervento 5. sul capitolo 7580

'Manilestazioni Culturali Varie', impegni di spesa per € 19.712,00 (Allegato 47).

6 Le spcsc di rappresentanzà comprcndono tutte quelle spese volre alla promozione di progelti e aÍività o per
obbìighi isritùzìonali, svohe per valofizzarc il ruolo dì rappresenranza dell'enle'e in retDione ai doveri
istituzionali di promozione, vìsibil;(à o ospilalita verso terzi ìn caso di manilèstazionì particolari.
L, lirta dellc snesc di ratpresentanza compreîde:
Spcse pcr obbligli di rclazionc e doveri di osphaliîà in occasione d;:v;sira di personalilà o detegazioni ilatiane ed
erereilnconlri ìstìtLrzionali coo amministratori fLrofi sèdei Manifcsrazioni pronossc dat Comunei
Ina$gùrazioni di opcre pubblichei Cerimonie e ricorrcrzc; Vilro e alloggio per le delegazioni;Colazioni,
pranzi, riccvimcntì, rinfrcschi e catering; illumiÍazione imbrndieramerti, àddobbi floreati.
Àltre spcsc di rapprcsenlànz3:Noleggio di naleriali audiovisivi, allestimenli e s€rvizi folograficiiServizi di
inlerpret!riato, scrvizi stampa e relazioni pubblichciAcquisto, consegna, invio di omaggi (nedagìie,
larglre, coppe, decorazioni, volùmi e produzioni artistiche, fiori);Materiale promozionale (manifesri, inviti,
pubblicilà, arfissione manifesti);Spese per viaggi istiluzionaìi (noleggio auto, rmnsîer, parecipazione a

convegni, congrcssi, confe.enze):Ono.anze funebrì per personalirà ester.e alt'enre o dipendenri deìt'enrc o
orSan i coìlegiali.

Rela:io"a stlla sihúziorc !ìnaEktut .lal Cairtre li Con.lolùi a a.lata rli ù1t./iah1enk, .lcll ,lnnnistta.nn! tatut
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Anche per tale annualità il prospetto pubblicato su1 sito dell'Ente riporta I'assenza dj spcse di
rappresentanza (Allegato 48).

E' bene essere chiari e precisàre che sicuramcnte non tutto I'importo impegnato sui

capitoli predetti si riferisce a spese di rappresentanza: le spese di iappreseDtanza sono solo
quelle stretlamente connesse con il fine di mantenere o accrescere il ruolo, il decoro e jl

prestigio dell'ente medcsimo, nonché possedere iì crisma dell'uffìcialità, nel senso che essc

fìnanziano manifestazioni della pubblica amninistrazione idonee ad attraÍe l'attenzione di
ambientì qualificati o dei cittadini amminisrrati al fine di ricavare ivantaggi correlati aila
conoscenza dell'attività amministraliva.

E' possibile quindi che gli impegni rilevati suì capitoli predetti si riferiscano a meri contributi
e/o prestazioni di servizio chc non si qualificano tecnicamente come 'spose di
aappresenlanza .

Appare tutlavia anomalo e merilevole di appaofondimento il fatto che pef tfe anni

conseculivi l'Ente abbia organizzato nìanifestazioni congressi convegni e manifes[y,ioni -

per importi signifìcativi rispetto alle disponibilità di biiancio- senza mai spendere neanche un

euro per spese di rapprcsentanza.

Questo, ad ognì modo. è quello che sulta dai prospetti redatti daÌl'Ente.

Premesso che l'amnrontare delle spese relativc alla gestione e manìrtenzione delle autov€tlure

sono soggette ai limiti di cui al D.L. n.78/2010 e n. l0l/2013, si ileva come nella Relazione
della Giunta Munic;paìe al rendiconto 20i67 è indicato un valore reLativo alle spese dì

esercizio delle autovetture sostenuto nell anno pari ad € 1.150,00 (Allegato 49) . Nelia
Relazione della Giunta al rcndicorìfo 2017 il dato relatjvo alle spese sostenute per gli
aulomezzi è assentes (Allegato 50).

Dall'esame del bilancio 2017 risulta che sul capitolo di uscita 6541 (T.aspoti scolastjcj-
Pteslaz. di servizi) siano slati registrati impegni di spesa pari ad € 3.147,10 per manutenzìonc
e riparazione automezzi (imp. l5l7l17,708/17 pcr Ìiparazione Fiat Stilo. imp.707120l'7 per

riparazione Fial Panda e Fiorino, imp. 317/2017 per revisione tachigrafo scuolabus- (Allegaro
5i) Sul capitolo di uscjta ll79 Assicurazione e manuterìzione autovetture risuliano
registrate ulteriori € 4. I 24,1 I - imp. | 682-286/2017 (l\llegaro 52) .

Nell'esercizio 2016 sul capitolo d'uscita 6541 sono state registrate spese per € 2.915,60
relative ad acquisti di carburante (Allegato 53). E'inoltre presente un impegro di spesa di €
1388,00 (ìmp. 4868/16) per Assicurazione Scuolabus sul cap. lt80 intitolato .Uffici
prestazioni di servizi' (Allegato 54).

(in ulteriore impegno di e 1.219,52 (imp. 5246/2016) per riparazione automezz e swo
rintracciato sul capitolo di uscita 361, denominalo: 'Prestazione di Servizi' .

Il dato indicato nella Relazione al rendiconto 2015 in mefito alle spese pcr autovetture è pari
invece a € 609-00 !

7 
Cfr. pag. 33 della R€lazione at Rendiconto 2016 approvara con

26.04.20\7
u 

Cfr. pag. lz Oella nelaztone al Rendiconto 2017 approvara con
27.04.2018

Deiiberazione della ciunta Comunalè n.44 del

Deliberazione della Giunta Comunale n- 50 del

Rcla:i.,t illa:nw:k,l. Jìrd,ria'ia.lcl (-ontue.li ('otdojui alla.tútddi i$klì.Mento de ,t 
"úi,1^îra:nù. 
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ADalogamente le spesc per servizi informatici sostenute dall'Ente, soggette ai linriti di cùi

all'an. l, commi 146 e 147, della L. n.228112 non sono solo quelle registratc sull'apposito

capitolo 1526 pcr assistenza software (Allegato 55), ma bisogna considerare gli ulteriori

impegni assunti sui capitoli 1520 - uffici finanziari-pr€stazioni di servizi' (Allegato 56)' 1521

-Spese per prestazione di servizi area finanziaria. (Allegato 57) e 1820 - Ufficìo tributi

prestazioni di s€rvizi, (Allegato 58)

In pratica, ogni volta occorre porre in essere una vera e propria caccia al tesoro tta i varl

capitoli di bilancio poiché le spese sono spaQagliate ovunque disatlendendo le norme in

materia fissale dali'aft 157 del Tuel'.

Traltasi, in realtà, di altcrazioni dclle notizie contenute nel bilancio che ostacolano la

traspaienza delle informazioni riguardanti il processo di allocazione delle risorse pr.rbblicìre e

la destinazione delle stesse alle politiche settodali nonché ìa verifica da pane degli organi di

conlrollo (reclirs: Coite dei Conti) del rispetto dei varj limili di legge come ad esempio i

limili di spesa in materia di autovettuÌe, di incarichi in mateÌia informatica ex (L n 228 del

2411212012, a'/!.l commi 146 e 147), di spese peÌ consulenze' convegnl ecc

Tale discrasja nella registúzione e gestione delle spese ollre a generare confusione e

incertezza nella conlabiliTzazione delle poste di bilancio ha agevolato nel qujnquennio la

crescita'fuori controllo' della spesa con€nte .

Le lipologie di spesa che risuliano maggìomente lncren'lentate sono:

L Spese pcr encrgia elettrica e lelecomunicaTionì

2. Spese telefoniche

3. spesc per incarichi legali e risarcimento danni

4. Spese Ènel per Manutenzione fognature

5. Spese reiative a debiti fuori bilancio

6. spese per manutenzione software

Il sistema disorganico di gestione delle fatture afferenti le utenze elettriche ha determinato il

lenomeno del c.d. sovradimensionamento ed il passaggio dcll'Entc nella condizione di

'salvaguardia' con applicazione di tariffe elcttfiche mÀggioratc. oltre owiamente

all'applicazione degli interessi di mom per rilardato pagamento nclle transazioni conmrerciali

ex D.L. n.192120]12 e n. 51n015

" Arr. 157 det Ì).1_gs. n. 2ó72000: L 
^i 

uni dcl consoìid.mcnro dci conri pubblici 8li entì locali íspeuano lc disposizioni di

cuÍ îgti 0rìcoti 13: 14 e 15 dc a tcSac ll diccmbrc 2009. n. 19ó. e sùccessile iìoditjcdzionì. c di cui rt titoro I dcl dccrcló

tceisbrivu 2l gruenó 201l. n ll8 c sutcessilc mÙditìcazioni

t-iis. pù tc srcsc rinrt,ú,ii cur at ro,nmr I sri (di joc.li grnmiscono ln file!ùi, c unilad! dei i.ni ScsLionîri drr^vcrso

|'adÒzio|cdiU.pìanojnlcEÌdlodticonli'0ricolaloinpi.fofin{lzi0rio.cconomicoclallimoìî|csccondo|o{htÌnàdì0i
aI allegalo n.6 drtdccrcro lcgislarivo 23 gìu8no 201Ì. n. I18. e sùcccsìvc nrodific.zioni. ll livello ninino di articolxzione

del pi;no dei contì fìnAnzi;io, ai 6ri dcl .a.cordo con icapitoli e gli articoti, ov' p'cvhti. del pian' 0sÈcurivo di

sestion" è costituito almeno d.l qtarto livcll'
i+!. Al liné di gùranlire ta rr.cciabilù di tunc ìe opcrùziùnì gcriondli c la rovinÈntazionc dcllc loci dcì plrno dei contl

,nreent..adorniuMsczioneèarÍibuilaUnhco'jlli{adîapplicaÈsecondòlcmodalìinprclistcdaBliflrlico|i'.óe7dc|
,lc.icro caislJri\,.2r eiùrno 20lÌ. n. Il8 c succ6'ivc inr(sÉ2ioni
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L'importo della spesa per incarichi legali risulta incrementata in maniera abùorme, se si

considera che le som e impegnate non sono solo quelie registrate nell'apposito capitolo

'spese per incarico legale', ma sono presenli numerosi impegni di spesa per incarichi legali

registrati su altri capitoli d'uscita e precisamente sul capitolo I180, genericamente intitolato

'Uffici -Prestazioni di servizi', e sul capitolo 1240 intitoìato'lili arbitraggi e risarcimenti'.

Nell'uscita di bilancio alla missione 'Fondi e Accantonamenti', all'interno del programma
'Fondo di riserva', non sembra sia presente il fondo di risewa di cassa obbligatoriamente
previsto dall art. 166, comma 2-qualer, del D.lgs. N.26?/2000, e calcolato ll limite deÌlo 0.02
per cento delle spese finali.

5. SERVIZI PER CONTO I'ERZI E PARTITE DI CIRO

Iservizj per conto di terzi e Ie panite di giro compîendono le transazioùi poste in essere per
conto di allri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionaie da pane

dell'Ente. quali quelle e1'fettuale come sostituto di imposta.

Ai fini dell'individuazione delle'operazioni per conto di terzi'. I'autonomia dccisionale

sussiste quando l'Ente concone alla definizione dì alnreno uno dei seguenti elementi della

lransazione: aùìmonlare. tempi e destinatari della spesa.

Secondo consolidata dottrina, il 'saldo seNizi c/terzi' rileva eventuali dglÌcif che si
determjnano quando spese effetlivamente sostenute vengono coperte con accefamenti fittizi
che rimangono come residui attivi senza poter essere mai úscossj in quanto insussisLenti
oppure vengono anticipalc prima di avere I'effe(tivo introito nella paÌ1e enlrata.

Nel capitolo d'entrata 90050 delle partite di giro è Drcsente un residùo attivo di €
57.960,00 provenicnte dall'anno 2011, relativo a rctte affrdo endo familiàre anno 2010
(Allegato 59). I pagamenti correlati a detto contributo sono stati già (anticipatamente)
pagati agli aventi diritto il 16,09.2011 con mandato n, 645, comc dî attestazione
dell'uffi cio (allegato 59-bis).

Attesa I:ì tassntività dellc voci di entrata e d'uscita da movim€nlàre ncll'anbito dci
servizi p€r conto terzi c nellc partite di giro si rilevÍr I'errata îllocazione contabile di tale
lipologia di contributi che andavano coùettamente inseriti nel Tilolo ll d'entrala e I di spesa

Viè, inoltre, che il contributo regionale affido endo lamiliarc, per come allestato dall'Ufficio
ragioneria (allegati 59 bis e 59 tris) è stato contabilizzato su alt!.i 2 capitoli della parte
corrente del bilancio e cioè sui capitoli di entrala l36l e 1004 e su alti due capitoli di uscita
13480 e 14200, dì cui uno (cap. Entralalo04) classjficato efoùeamente come trasferimenli
d'entrata da Amministrazioni Ccntrali (E.2.01.01.01.000) e intirotaro 'Trasferimenri per iì
personale'.

E', altresi, allocato nelle partite di giro (Allegato 60), in violazione delle norme del Tuel di
kgge, un impegnodi spesa per'Rup. su risanamento' liquidato e concluso a dicembrc 2015.
relatjvo alle spese tecniche da corrispondere all'arch. Simone Gangemi, in riferime[to
all'opera pubblica'Laboratorio della cultura Crecanica', per come atestalo dail'Ul'lìcio
ragioneria dell'Enre (Allegato 6Obis).

RekÉiÒne et a s tlta:iohc Jìhat:iaria d?l C o"tuke di C où.loltÍì alla dato di i$e.tia,1efltÒ detl ì1tk"ti'tisttu:ì.,t tutkt
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Il divieto di inputare, sia pure provvisoriamente. alle partite dì giro/servizi per conto tezi
operazioni che non vi rienrrano è srato legislativamente stabilito dall,art. 7, c. I lefi. b, del
D.Lgs. I l8/201L

(Secondo la consolidata giurisprudenza della Co.te dei Conti possono essere oggetto di
imputazione nelle partite in conto terzi, per pari ammontare in enimta e in uscita, solo quelle

operazioni poste in essere dall'Ente per conto di altîi soggetti, ma in ogni caso estranee al
patrimonjo e ai compiti che il Coúune, per legge o per delega, è chiamato ad assolvere.

Dal sistema delle norme del TUEL dedicate ai servizi conto terzi, si ricava, allresì, il principìo
della tassalività delle voci di enlfata e di spesa inseribili in deui servizi ed aLtrettan{o

chiaramente dalle pronunce dejla Corte dei Conti sidesume che l'efiata inclusione nei servlzi
conro terzi di partitc cconomiche che devono essere iscrittc in altri titoLi del bilancio
costituisce una grave irregolarità contabite dal momento che impedisce una correca
valutazione del risultato e degli equilibri della gestione e potrebbe comportare. pef gli enti che

vi sono soggetti, un'elusione del rispetto dei vincoii di finanza pubblica (oggi pareggio di
bilancio e precedentemente patto di stabililà) atteso che Ìe partite di giro, proprio perché per

Ioro natura devono necessariamente pareggiare, non sono coltìputate dal legislatore ai fini del

calcolo deisaldi).

6. FONDI A DESTINAZIONE VINCOLATA

Ncll'ambjlo del sistena unitario di bilancio sono pres€nti alcune tipologie d'enÍ?fa connesse
principalmente a trasîerimenti dalla Regione e/o da altri Enri il cui impiego è 'vincolalo' per
Icgge: tfattasì, a titolo esemplificativo, dei trasferimenti erogati dalla Città Metropolitana per
l'acquisto dei libri per i bambini che fiequcntano la scuola elementare, per I'assistenza agli
almni pofatori dj lìandicap, per I'acquisto di atlrczzature scolastiche specialistiche.

Un altro esempio dj Entrate vincolate è rappresentato dai prestiti (es. Mutui con la Cassa DD.
E pp.) e dai 1ìnanziamenti (es. finanziamenti dalla Regione per la costrLlzione d' una scuola,
la sistemazione di una strada, un campo spol'tivo ecc..).

Più in dettaglio, a norma deli'art. 180, comma 3, lett. D) del TUEL le tipologie di entrata con
vincoio specilìco di destinazione sono quelle derivanti da legge, da trasfèrirnenti o da prestiti.
La necessità di una corretta cvidcnziazione contabile delle entrate con specifico vincolo nasce
sia dal lalto che la confusione nella cassa tra risorse libere € risorse vincorare non
permette di valutare l'€ffettiva liquidità dell'Entc sia per i riflessi sul risultato di
amministrazione. Tale esigenza è stata recepita prontamente dal legislatore nel passaggio dal
vecchio al nuovo sistema contabiie prevedendo tÌa i primi adempimenti per I'avvio della
rilorma contabile la 'dcterminazione della giacenza vincolata al lo gennaio 2015'(principio
contabile applicato concemente la contabilità finanziaria punto 10.6 dell'all. 412 del D.lgs.
n.l l8/2011). In parlicolarc la normativa chiarisce espressamente che ia quanrìficazione deìla
cassa vincolata al 31 dicembre 2014 è di competenza deL Responsabile del servizio
furanzìario, chc è tenuto a determinarla con apposita determinazione.
La stessa Cote dei Conti Sezione Autonomie, con deliberazione n. 3 I /SEZAUT/2o15/lNPR.
ha da subito chiadto che la geslione delle stesse risorse vincolate presenta <proliìi che. in
r.rllima analisi, incidono suila nodale questione della corretta rappresentazione della situazione
finanziaria dell'ente e della salvaguardia degli equilibri di bilancio> e che risulta determinante
ùna kcoflella ricostrùziahe delle risorse vincolate, in auanto ittciie sul risullfito

)6
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d'amnúhistrazíone e, quindi, r-ulla wriîiera rapprcsehtajzione di un qfetivo avanzo o, al
conlrarb. di ufi disav.tnzo ul qudle deye essere data idonea coperturu. E, infaLí, è opportuno,
rammeklure che Iart. lB7, comma I TUEL, precisa che ',...omíssís ... Nel caso in cui il
ristlîalo di atkhlinistfazíone non sia sulficiehte a comprendarc le quoÍe yincolate, destinate c
accanlonate, l'ente è in disavanzo di amministtazione. Tale disaranzo è is.,ritb come posta a
sé stante nel primo esercizio del bilancia di preyisione secondo le moda[ità prcyisre (jall,(t,.
188)
Delte risorse, pertanto, devono essere puntualmente rilevate sia per il conttollo del loro
utilizzo che per I'esafa determinazione dell,avanzo vincolato.

ll Coìnune può ricoffere all'utilizzo per cassa dei fondi a clestinazione vincorirra osnl
q[alvolta non possiede fondi per prowederc ai pagamenti delle spese corrcnti, in altenraùa
alì'anticipazione ex arl.222 Tuel. ln prcsenza di .temporanca' esigenza di cassa occonc
ìndividuare l'impono delle entrate vincolate da utilizzare a îronte di spese coÚenti e occoffe
nspettare regole contabili rigorose. L'ente locale e il Responsabile dej servizi finanziari,
quando emelle gli ordinalivi di riscossione. deve riportare suglj stessi i vincolì di destinazjone
stabiliti dall'articolo 180, comma I, Iettera d) Tuel e parimenti quando sì emetrono glr
ordinativi di pagamento bisogna riportare sugli stessi ivincoLi di destinazione stabiliti
dall'articolo 185. comma 2, iertem i) delTuel.

ll -fesoriere deve obbligatorianente registrare, nelle sue scritture contabili, la gestione degli
utilizzi dei suddeui fondi.

Nella fase di passaggio al nuovo sistema contabite (c.d. contabilità armonizzatÀ) il
Rcsponsabile dell'Area finanziaria non ha adotaato Ia Determinî prcaista dal punto I0
del principio_contîbile apllicato 

^lleg 
b 4n che definiscc e quantifica la giacenza

vincolata rl3I.12.20I4 (vedasi allegalo 26).

Dall'esame dei bilanci degli anni 2015 e 2016 emerge. inolrre, ia non correra
contabilizzazione dei fondi vjncolati a noùna del principio contabile applicato allegato 4/2 in
quanlo nel consuntivo 2015 non sono presenti nelle Dartitc di giro i capitoli d'entrata e di
uscita previsti dalla norma per ln movimentazione r.li qucsii îondi: Nel bilancio 2016,
rDvece. sono prcsenti (ma non movimentati) soìo i capitoli d'entrata e non anche queÌli
d uscita.
Nel rcndiconto 2017 sono presenti tanto in entrata che in uscita icapitolì per la reglstrazlone
dell'utilizzo e il reintegro delle somme \.incolate, dai quali si iileva un utilizzo per €
122.393,85 ed un reinregro per€ 137.58?,17.
Sotto il profilo delle gestione di competenza dcve esscr lenuta
accertamenti d'entrata vincolati e dei corrispondenti impegni. oltre
cla npo(are ncl risuhato di amnlinistrazione.

La gestione delle entmre ,- dcrlc uscite a destinazione vìncolata è stata effett'àta nel corso del
tenpo in manie.a disorganica e disordinata, atteso che le somme sono ítaîe incassare e pagate
su più capitoli, come nel caso derle refte per aff:do endo ramiliare, a volte classìfìcati concodici di hilancio non colTetti. per cui è estremamente diffìcoltoso verificare se sra stata
eltettrlamente rjspettata la correlazjone prevista per legge tra entrate ed uscite vrnsola.e e/o
apposto corettamentc il vincolo sul dsultato di amministrazione.

Tale siiuazione è I'ulteriore indice di un grave squilibrio della gestjone finanziaria ollrc che
di un bilancio inattendibile, in quanto non rappiesentativo dei vincoli di conlperenza e dr
cassa esrstenti.

Qoaùlo sopra esposto attesta che I'attuarc situazionc finanziarià è cnratterizzara oa un
8ràvissimo disordine contabile/org niz:z tivo tale da compromcttcrc l,attcndibilità e
veridicità del bilnncio che costituisce un bene pubblico funzionale a sintetizzare e rendere

Rela:io'Ì!ùllas,lttiak"Jìhdhliaritr.r.rcokttèdi(.ndorriauadau.riinsediade,todeltAn,*ini"!,".,"n"rn,.,"21
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cene le scelte delÌ'Ente locale, sia in ordine ali'acquisizione delle Entrate sia in ordine
all'individuaz.ione degli interventi attivi delle politiche pubbliche .r0 A tale stato di fatto non

si è giunti improwisanente bensì in conseguenza di una plutalità di compoÌtamenti negaljvi
protmttisi peÌ an]ìi e connotati da estrema superficialità e ingiustificabile negligenza.

7, DEBITI FUORI BILANCIO

L'jmporto dei debiti fuori bilancio riconoscir.rti dal Consiglio Comunale è aunentato
vertiginosamente nel corso del triennio 2015-2017

Analisi c valutazionc dci debiti fuori bilancto

2015 2016 20t7
Articolo 194 T.U.E.L:

- lellera a) - sentenze esecutive 24.1î'8,14 27.'772,'79 l9l.566,06
- lettera b) - copenura disavanzi
- lettera c) - ricapit:lizzazioni
- lettera d) - procedrLre espropriative/occupazione

d'urgenza
- lettera e) - acquisizione beni e servizi senza

inpegno di spesa

Totalc 24.r98,74 21.712,79 191.s66.06

Trattasi principalmente di debiti fuori bilancio per senlenze esecutive riconosciuli dal

Consiglio Comunale ex art. 194 comma I lett. a) del Tuel.

Una parlicolare rjllessione sotto il profilo conrabile merita il capitolo di spesa 1420 intitolato

'Fondo rischi passività potenziali': iFondi sono, pq_!q!q!g!9q9, capitoli dì spesa sui quali

non si efî€tîuano impegni e/o pagamenti ma che confluiscono nel risultato di
amministrazione (accantonaro). Tale capitolo.isulu classificato nel bilancio dell'Ente con la

codifica 1.10.01.03.001. prevista nel Piano dei conti integrato peril 'Fondo Creditidi dubbia
e difficile esazione'di parte conente. Ciononostante nel comune di Condofuri tale londo è

stato gestito comc un normale capitolo di spesa su cui sono sîati registrati e liquidati qli

impeqni di spesa relativi ai debiti fuori bilancio riconosciuti dal Consiglio Comunalc negli

anni (vedasi allegato 3).

I debiti fuori bilancio rappresentano una preoccupante criticità per l'Ente. suscettibile di
devastare gli equilibri di bitancio già gravemente compromessi da cinque annì di 'finanza

creativa' : vi è, jnfatti, che l'Ente è sommerso da una valanga di sentenze di soccombenza in
giudizio nell'ambito del conlenzioso innescato dagli utenti avverso i sollcciti di paganrento

del canone idrico per le annualità 2005 e retro. Traîtasi di somme di modesto ammonLare

'o cotte cosÍ, n. 247 /2o\7
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relative al rimborso delle spese legali di conl@parte che assommate incidono negalivamcnte

sul bilancio dell'Ente.

A tali debiti si aggiungono quelli d'importo molto più consistente derivanti dalle sentenze di

condanna per isarcimento danni discendenti pincipalmente dai provvedimenti adottati

daìl'Ufficio Tecùjco nei precedenti esercizl.

Ecco perché alla lìne dell'esercizio 2017, con la cassa comunale al verde, sono stati 'sospesi'
i pagamenti connessi ai più onerosi contratti di fomitura: ed è così che l'11 giugno 2018, a

stagione estiva già iniziata, questa Amministrazione ha dovlrto fronteggiare in emergenza
moiteplici problematiche afferenti la gestione di servizi essenziali per la cittadinanza, quali
snaltimento rifiuti, depurazione e approwigionameiìto idrico.

La richiesta tempestivanÌent€ formulata dal Sindaco di potenziare i servizi in questione in
vista dell'affìusso turistico. si è scontrata con il categorico rifiuto delle ditte interpellate,
nÌotivato dalla condizione di prolungata insolvenza deli'Ente, per comg chiaramente
cvidenzialo nella tabella iniziale.

8. lL PROBLEMA AVR: GARA AGGIUDICATA E CONTRATTO NON
SOTTOSCRITTO

Le operazioni di gara del servizio smaltimento rifiuti sono state espletate dalla Stazione
Unica Appaltanîe di Reggio Calabria (SUAP), giusta determina a contrarre del Responsabile
prc tempore d,ell'Atea Tecnica n. l07 reg. gen. del 21.03.2017 e n. 157 rcg. gen. del 8.05.17.
Al termine deile operazioni di gara il servizio, con determina del Responsabile dell'Area
Tecnica n. 95 del 12.10.2014, veniva aggiudicalo alla ditta AVR Spa. 'l rattasi della ditta che
già stava svoìgcndo il servizio in questione prcsso il Comune in quanto aggiùdicataria della
precedente procedura di gara .

Il dispositivo della deteÍnina sopra menzionata prevede, al punto 10, che il Responsabile
Unico del procedimento, come di rito. cured tutti gli adempimenti necessari per la stipula
del contra[o di appalto (Allegato 6l ).

Ora, si da il caso che inspiegabilmenle non è slata convocata la ditta per la stipr-rla dei
contratto nei lermini di legge. Successivamente tale società ha comunicato al Comune di
Condofuri la precisa volontà di non voler sottoscrivere tardivamente il contmtto d'appalto,
facoltà concessa all'aggiudicatario dall'arl. 32, comma 8, del nuovo codige dei contratti.

Lamattinadel 12.06.2018 iinuovo Sindaco hatrovato in bella vista nella propria scrivania il
dossier. Superato lo rcÍoc,t iniziale il Sindaco, non potendo telelonare da rete telefonica fissa.
ha contattato con mezzi prcpri la ditta in questione la quale ha categoficamcntc escluso ogni
possibilità di ripensamento- A nulla sono valsi gli incontri successivi con i responsabili per
invitarli a sottoscriverc il contratlo.

La ditta AVR da dicembre a giugno ha già accuntuiato un credito non ìiquidato nei confronti
dell'Enle di circa 170.000,00 oltìe ùn crediro residuo di circa € 40.000,00 risaleote aeli
esercizi precedenli-

Taìe situazione sta causando gravi disagi alÌ'Ente e ai ciltadini oltre a poier deteùnlnare
l'insorgele di nuove spese.

IÌela:ione llld titúd:ìone Jirú,.i.ttu dd ('atnúne di Candofu.i allu llatd di insediantehb dett Aùùinisttal:iane tui.l
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9. IL DEBITO CON ACENZIA DELLE ENTRATE- RìSCOSSIONE

Pochi giomi dopo I'insedianento, alla luce della 'travolgente' situazione debitoria cne andava
appalesandosi giorno dopo giorno, il Sindaco appena eletto ha ritenuto necessario chicdere
I'estratto rdi ruolo per la verifica del debito pendente presso Agenzia delle Entrate
Riscossione (ex Equitalia Spa). E' emerso un quadro sconcertante: al momento il debito
csistcnte presso I'Agente di Riscossione ò, alla data del 14.06.2018, di € 345.803,22 € si
accresce quotidianamente in relazione al conteggio degli interessi, delle spese e degti aggi
di riscossione.

Si tralta di ?9 cartelle di pagamento di cui Ia prima notificata il sei dicembrc clel 2000 e
l'ultima il 10.05.2018, come da estratto in allegato (Allegato 62).

L'Amministrazione Mafrici era consapevoie di tale esposizione debitoria tant'è che con nota
prot. n.1312546 (allegato 63), inoltrata tramite pec in data 17.10.2013, I'ex Sindaco
formulava ad Equitalia istanza di raleizzazione in n.?2 rate delle ]7 carrelle di pagamento
all'epoca pendenti, attestando la diíÌicile situazione economìca dell'Ente. Quattro giorno
dopo, il 21.10.2013, I'Agente di iscossione comunicava allo stesso che per poter accogliere la
r'chicsta di rateizzazione era necessario che I'Ente pagasse preliminalmente alcune cartelle di
impono minore (inferiori ad € 200,00) e non rateizzabile (Allegato 64).

ll comrlne di Condofuri. però. non ha mai dato riscontro a tale comunicazione e non ha
pagato nemmeno una cartella, con la conseguenza che la rateizzazione non si è mai
perfezionala e il debito verso I'Agente di Riscossione si è inplementato a seguito degli
inreressi di mora sugli atti già esistenti ed alla notifica di ulteriori cart€lle di pagamento.
anch'esse puntualmcnte ignorate dall'Amministrazione comunale.

Di tale debito, pcrò, non c'è traccia negli strumenti contabili dell'Ente, ne alio stesso si è
mai fatto riÈrimento in alcun atto amministrativo che aflèrisce agli slessi (relazione al
rendiconto, relazione al bilancìo di prevjsione, relazione di fìne mandato ecc.). Il debito è

stato, pea così dire, 'oscurato', facendo come se non esislesse e precludendo all'Enle
I'opportunilà di aderire tanlo alla prima (ex D. L 193/2016) che alla seconda rottamazione
(c.d. rottamazione bis ex D. L. 14812017) dei carichi pendentì, che avrebbe consenrito al
Comune di rateizzare il debito, risparmiando quota pa e dcllo stesso relativa ad interessi e

spese nlaturate.

Tutto ciò, oltre ad inficiare la tmsp{renza dell'attività amministrativa, induc€ a
rawisare profili di danno erariale per i quali si rimanda allc competenti Autorità.

E' dì tutta evidenza che il debito con Agenzia delle Enirate Riscossione rapprcsenta oggi un
gravoso debito fuori bilancio, che dopo le necessarie verifiche in merito alla legiltimità e

coriettezza delle singole canelle di pagamento emesse, dovrà essere Ìiconosciuto e finanziato
- a norma degli artt. 193 e i94 del D.lgs. n. 267/2000 dal nuovo Consiglio Comunale- con
l'aggravio dì ulteriori oneri aggiuntivi a carico dell'Ente .

R.leiòh. sulla tilùa:iÒneJìtùn:iarìa d"l Co"ùne.li Con.lojÌi alld .tuLt.li i'sèdiuhteútó dell /ltÌDti i:h.atukc oha
t0


